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opo 25 anni hussolo torna alla ribalta della pittura 
italiana, e la Borromini è lieta di ripresentarlo al 
pubblico nel suo secondo periodo di pittore che ha 
inizio dal 1940. 

lutti sanno di Russolo futurista. Allora, con Boccioni 
e Carrà, mosse all'attacco a fondo alla pittura cor- 
rente “improntata 0 ad un aneddotismo scipito e bor- 
ghese o ad un impressionismo da macchina fotografica”, 
il quale portò alla riconquista dei valori essenziali 
dell’arte. Oggi, dopo tanti anni, torna con una pittura 
assoluta che è il frutto di lunghe meditazioni e di 
un'alta disciplina spirituale: e reagisce contro la 


.. pittura del meno”. 
LA BORROMINI 
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rentacinque anni fa Umberto Boccioni, Carlo 


Carrà e Luigi Russolo iniziarono la lotta per la 
pittura futurista aderendo al movimento futu- 
rista. 

Era il momento storico delle rivoluzioni artistiche. 
In Italia il futurismo, contemporaneamente in 
Francia il fauvismo e il cubismo. 

Dopo l'esempio futurista e cubista si formarono 
un po dappertutto movimenti artistici di ribellio- 
ne all'arte corrente, più o meno derivazioni del 
futurismo e del cubismo, prendendo però altri 
nomi. 

Il ghiaccio era rotto, e la lotta che doveva portare 
lo spirito alla riconquista dell’universalità nell’arte 
sl iniziava. Si ebbero così: il costruttivismo. il com- 
pressionismo, il neo-plasticismo, il purismo, il si- 
multanismo. il dadaismo, il suprematismo, il meta- 
fisichismo, l'astrattismo, l’espressionismo. 
Caratteri comuni a tutti questi movimenti erano 
la lotta contro la pittura corrente e i tentativi di 


esprimere quello che non era ancora stato espres- 
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Tav. 2 


so 0 di esprimerlo in modo essenzialmente diverso 
anche a costo di evadere dai limiti delle possibi- 
lità dell’arte stessa. Tutto il tentabile fu tentato. 
La pittura ufficiale. la pittura corrente era allora 
improntata o ad un aneddotismo scipito e borghe- 
se o ad un impressionismo da macchina fotografica. 
Contro questa pittura si erano scatenate queste ri- 
voluzioni. Ma ad ogni rivoluzione segue sempre 


una reazione, 








In Italia questa si chiamò novecento. 

Questa reazione vaga e indeterminata come il suo 
nome, era costituita da una unione di artisti di 
troppe diverse tendenze per determinare non di- 
co uno stile, ma almeno un carattere unico alle arti 
plastiche ed alla pittura particolarmente. 

Vi erano infatti accozzati neoclassicismo, primiti- 
vismi di varie fonti, postimpressionismo alla Cé- 
zanne, secentismi e bizantinismi. La rivoluzione 
futurista ha avuto certo influenze forse più so- 
stanziali che apparenti, le quali si rivelano in tut- 
ti quegli artisti che l’hanno veramente vissuta so- 
prattutto interiormente come esperienza. Basti di- 
re che quasi tutti i più bei nomi delle arti im Ita- 
lia del subito dopo e di oggi sono passati per quel. 
la esperienza. 

I pittori novecentisti migliori, i più significativi 
sono arrivati a quelle forme non per cieca reazio- 
ne al futurismo, ma per logica evoluzione verso 
forme di espressione che il lavorio analitico e ri- 
voluzionario dell'esperienza futurista aveva pre- 


parato e reso possibile. 














Tav. 3 

Ora, passata la rivoluzione e passata la reazione 
(non si parla più di novecento) quali sono le con- 
dizioni delle arti plastiche in Italia ? 

Ci limiteremo alla pittura. 

Di tutte le libertà avute dalla rivoluzione e dalla 
reazione si direbbe che non siano rimaste che le 
licenze. C'è una fronda di avanguardismo negati 
vo che produce la pittura del meno. Meno dise- 


g 10. meno composizione. meno tono, meno colo- 
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re, meno chiaroscuro. una dissoluzione insomma 


di tutti gli elementi della pittura che dà ai pittori 
un coraggio da leone o una presunzione da inco- 
scienti. Mai si son visti come ora tanti quadri con 
disegni più sbilenchi, figure che non reggono o de- 
formate senza senso in una o più parti; quadri 
ove le funzioni di tono come chiaroscuro 0 come 
tono-colore non esistono; quadri con colori che 
dànno l’effetto della sabbia sotto i denti; quadri 
con gli impasti più sporchi, più ignobili, più vol- 
gari. Quadri ove non esiste nessuna preoccupazio- 
ne di linee e di masse a formare una composizione 
architettonica del quadro. 

Il disegno non va abolito o dissolto: bisogna tro- 
vare il proprio disegno. Tra il disegno di Raffaello 
e quello di Rembrandt esiste un abisso, così tra 
quello di Michelangelo e di Durer, ma sono di- 
segno. 

Le forme vanno prima di tutto capite profonda- 
mente: questa comprensione interiore e spirituale 
darà fatalmente al disegno che le esprime la mas- 


sima intensità espressiva che sarà anche originale, 
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Tav. 4 


Così si dica delle armonie dei ioni, dei colori e del- 
l'equilibrio della composizione. Non si raggiunge 
l'originalità abolendoli. ma trovando la propria 
armonia, la propria composizione. 

Questa gara del non fare produce la pittura del 
meno, della sottrazione, della dissoluzione. 

La tecnica, mezzo indispensabile a piegare la ma- 
teria alle espressioni dello spirito e che nei grandi 


artisti viene dominata così da farla identificare. 














gn 


I 


CE © 





trasformandola, alle varie forme da esprimere, di- 


venta in questa pittura un surrogato: il surrogato 
del presso a poco: la stessa accozzaglia di pennel- 
late arbitrarie starà a rappresentare una nube, una 
roccia, un albero o un viso. Disgregato il disegno, 
liquefatto il tono, monocromatizzato o disarmoniz- 
zato il colore, abolita lVarchitettura della composi- 
zione, surrogata la tecnica, che resia? La presun- 
zione degli autori. E che alla base di tutta questa 
inesistente pittura ci sia una grande presunzione 
ed una podagrosa inerzia e pigrizia intellettuale lo 
sì constata osservando che quasi tutti questi qua- 
dri sono a malapena una promessa di abbozzo (non 
di quadro). 

Pare che questi pittori si seniano così sovrani ar- 
tisti da presumere che qualunque accozzaglia di 
pennellate sorta dalle loro mani sia degna di espo- 
sizione. La prova poi della pigrizia intellettuale 
la sì ha dall'invasione di nature morte, nelle quali 
abbiamo perfino gli specialisti a seconda degli 0g- 
cettl: quello dei fiori, delle pipe. delle candele. 


delle bottiglie! Perchè no le scope? Ce ne sono di 
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Tav. 5 


bellissime. Regalo l'idea al mondo di questi artisti! 
Tutto questo passa per avanguardismo. e siccome 
è alla moda, tutto questo diventa modernismo. È 
tutti si sentirebbero menomati di non farne parte. 
Ora dunque: artisti, critica, tutti avanguardisti del 
meno, 

Ecco una differenza sostanziale fra le condizioni 
attuali e quelle di trentacingue anni fa, quando si 


iniziava il movimento futurista. Allora la critica 
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era conservatrice e benpensante, ora tutti, artisti 
e critica, sì piccano di avanguardismo e di rivolu- 
zionismo. 

Questa pittura ha ottenuto uno scopo impensato e 
imprevisto: la valorizzazione della pittura dell’ot- 
tocento, molto più delle pubblicazioni dei critici 
e della propaganda dei detentori di quei quadri e 
dei relativi mercanti. AI paragone quella pittura 
alla quale tanto sì rimproverava trentacinque anni 
fa di essere mediocre e borghese, ha qualità che 
quella d'ora non ha: onestà, probità, coscienziosi- 
tà artistica. Ora si fa la pittura col meno, colla 
sottrazione; gli elementi che compongeno la pittu- 
ra devono invece essere portati ciascuno alla mas- 
sima potenza, alla massima intensità. 

L’opera d’arte nasce dalla addizione: più disegno 
e più significativo, più espressivo, più sentito; co- 
lore più intenso, più ricco, più armonioso; tona- 
lità più raffinate, più graduate; composizione più 
architettonica, più euritmica, più significativa; più, 
più, sempre più. 


Sempre più. L'arte è una grande diuturna fatica; 
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« Nelle mie opere 10 sugde sangue » diceva Miche- 


langelo. 

E° misteriosa la genesi dell’opera d’arte e lento e 
progressivo il suo formarsi e concretarsi; tutti gli 
elementi che la compongono devono essere portati 
alla massima intensità ed armonia possibile, afhn- 
chè questa armonia sensibile materiata nell'opera 
sia un riflesso di quella superiore armonia dello 


spirito che l’opera d'arte ha il divino potere di ri» 
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velare agli uomini. E Vartista può dire di averla 


raggiunta quando la sua opera è tale che nulla sia 
più possibile aggiungere o modificare. nulla toglie- 
re: arrivato a questo punto sentirà una quiete ed 
una soddisfazione che gli vengono dal profondo in- 
teriore: è l'approvazione del suo spirito per Var- 
monia raggiunta ed espressa nella sua opera. 
Così deve essere la pittura se vuol essere arte ed 
allora non sarà solo rapidamente guardata, ma con- 
templata; e se l’opera è riuscita si sentirà che l’ar- 
monia formale e quella coloristica-tonale soprat- 
tutto si formeranno misteriosamente fuori e da- 
vanti il quadro stesso, come gli amalgami sonori 
e 1 suoni di combinazione si formano fuori dell’or- 
chestra, nell’aria. 

Queste sono ora le idee di Luigi Russolo che si tro- 
va per ciò anche oggi come allora in opposizione 
alla pittura corrente. In base a queste idee ha in- 
tensamente, umilmente, devotamente lavorato ai 
quadri che, dopo anni di assenza dalle mostre, ha 
esposto l’anno scorso a questa stessa Galleria e a 


quelli che espone ora. Lurci RussoLo 
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Bi Russolo nacque il 1° maggio 1885 a Portogruaro (Venezia). In- 
quieta ed agitata fu la sua fanciullezza. Infatti compiute le scuole elementari 
ed iniziato il ginnasio, lo abbundonava per darsi agli studi musicali sotto 
la guida del padre e sull'esempio dei fratelli maggiori, allora allievi del Con- 
servatorio di Milano. Ma dopo alcuni anni abbandonava anche lo studio del- 
la musica per dedicarsi definitivamente alla pittura. 

Coetaneo ed amico di molti allievi dell’Accademia di Brera non volle però 
iscriversi all'Accademia stessa, ma ne seguiva, con frequenti visite alle aule 
accademiche di vedere gli studi e i lavori che 1 vari allievi andavavano fa- 
cendo. 

Lavorando da solo disegnava tutte le tavole dell’Anatomia pittorica del 
Sabattini, copiava gessi e modelli e girava la campagna con la scatola de: 
colori a far impressioni dal vero. Si faceva presto favorevolmente conoscere 
esponendo nelle mostre milanesi, prima con una vigorosa e originale serie 
di acqueforti, poi come pittore. 

Intanto si era iniziato il movimento futurista per la poesia e la letteratura, 
e parlando di questo movimento con gli amici Boccioni e Carrà st venne 
a deplorare che uguale movimento di svecchiamento € di audacia rinnovu- 
trice non esistesse anche per la pittura. 

Così si iniziò il movimento pittorico futurista nell'inverno del 1910. Lo 
stesso anno alla mostra della « Famiglia Artistica» esposero in una sala 
a ‘parte i primi quadri futuristi sollevando le più vive polemiche, discus- 
sioni, battaglie; ma affermandosi però subito per la forza, l'originalità, 
l'ingegno, anche contro i più ostinati avversari. 

Da questo momento e per quindici anni seguenti, l'attività pittorica di 
Luigi Russolo è sempre unita a quella del primo originale gruppo futurista. 
Ma l'inquietudine, l’insoddisfazione, l'incontentabilità che avevano caratte 
rizzato i suoi studi, e il fatto di avere più corde alla sua lira, si rinnovarono. 
Iniziò allora le ricerche per aumentare le possibilità della tecnica delle or- 
chestre moderne, aumentando il numero dei timbri degli strumenti musi- 
cali. Nacquero così gli « Intonarumori »: ventisette strumenti dar timbri 
diversi con i quali diede concerti nel 1913 4 Milano e a Genova, poi a 
Londra nel giugno del 1914. 

Questi istrumenti ebbero da numerosi musicisti, fra i quali Ravel e Stra- 


vinski le più favorevoli accoglienze e Stravinski si preparava ad adottarli 











nella sua orchestra. Su questa sua attività Luigi Russolc pubblicò nel 1916 
un volume: « L'arte dei rumori ». 

Ma la guerra scoppiava intanto nel 1914 e interrompeva ogni attività arti- 
stica e Luigi Russolo partiva volontario nel « Battaglione Lombardo Vo- 
lontari Ciclisti » assieme agli amici Boccioni, Sant Elia, Funi e Sironi. 
Fatta tutta la guerra e ritornato ferito, mutilato e decorato di Medaglia 
d'argento al valore, riprendeva la sua attività pittorica e musicale. Perfe- 
zionava gli Intonarumori e li riuniva im un solo strumento, il « Rumor- 
ArmMonio >. 

Inventava anche un nuovo arco per gli istrumenti a corda: «l'arco enarmo- 
nico ». Con questo arco e con strumenti a corda appositamente modificati 
e specialmente col Rumorarmonio dava a Milano (1927) e a Parigi (1921 
e 1929) concerti che gli diedero grande notorietà. 

Fece altre mostre pittoriche a Parigi nel 1925 e alla Biennale di Venezia 
del 1926. Dopo un viaggio con permanenza di un anno in Spagna (Bar- 
cellona, Madrid, Tarragona) fu ancora per qualche tempo a Parigi. 
Dopo tanta attività manifestata fuori di sè Luigi Russolo sentì il bisogno 
di raccogliersi, di concentrarsi, onde approfondire il fenomeno artistico. 
Iniziato lo studio delle filosofie orientali e la prassi Yoga, questa gli dava 
modo di approfondire, nella introspezione, l'origine e le ripercussioni che 
le sensazioni artistiche hanno nel profondo della psiche e della subcoscien- 
za, dove va ricercata la genesi misteriosa dell’opera d’arte. Frutto di questi 
studi e di queste ricerche fu un libro che pubblicò nel 1938 (Fratelli Bocca 
- editori - Milano): « Al di là della materia > suddiviso in tre parti: 


Alla rICPYCra del Vern - 4lla VICPYCA del Relln - Alla vir Prra del Rene — ». 
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Luigi Russolo è sempre unita ad quella del primo originale gruppo JULUYISLA. 
Ma l'inquietudine, l'insoddisfazione, l’incontentabilità che avevano caratte 
rizzato 1 suor studi, e 1l fatto di avere piu corde alla sua lira, st rinnovarono. 
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